
[image: emblema_gr_small]
TRIBUNALE ORDINARIO di ASTI
SEZIONE CIVILE - ESECUZIONI IMMOBILIARI

Procedimento n.       R.G.E.

Il giudice dell’esecuzione,
dato atto del contestuale deposito del decreto di trasferimento avente ad oggetto l’immobile sito in       e distinto al N.C.E.U. al      ;
visto l’art. 560 c.p.c.,
ingiunge al debitore e a chiunque altro ne abbia la detenzione o il possesso di rilasciare l’immobile di cui in premessa nella disponibilità del custode, libero da persone e cose, non oltre il termine di trenta giorni dalla comunicazione della presente ordinanza; 
dispone che in caso di mancato spontaneo rilascio il custode provveda a fissare la data di accesso per il rilascio nel termine dei successivi trenta giorni, dandone comunicazione all’occupante con le modalità ritenute più opportune;
dispone che in caso di inottemperanza il custode provveda a fissare l’ultimo accesso entro il termine dei successivi sessanta giorni, previo accordo con gli ausiliari ed avvalendosi della Forza Pubblica;
autorizza il custode ad avvalersi inoltre dell’unità sanitaria o di altri ausiliari (quali Servizi Sociali territorialmente competenti, fabbro, accalappiacani ecc.) al fine di adottare i provvedimenti più opportuni per preservare le ragioni dei creditori o dell’aggiudicatario ed assicurare, ove necessario, l’adeguata assistenza all’esecutato e ai familiari presenti nell’immobile;
dispone che, in ordine ai beni mobili e documenti eventualmente rinvenuti all’interno dell’immobile, il custode provveda a norma dell’art. 560, comma 6 c.p.c.;
dispone che il custode rediga sintetico processo verbale delle operazioni e provveda a depositarlo in via telematica. 
Si comunichi.
Asti, lì						
Il giudice dell’esecuzione
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